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I MERCATI HANNO SEMPRE 

RAGIONE: IL COSTO DELLA 

REVERSIBILITÀ DELL’EURO 

     114 
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SEI ERRORI 
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Terzo errore: palesamento ufficiale dell’impotenza europea nella 
riunione del Consiglio del 23-24 giugno 2011, preludio al secondo 
contagio (Italia e Spagna). Anche in questo caso le istituzioni europee 
rispondono con il solito mantra moralistico. 

Secondo errore: dalla non soluzione dei problemi della Grecia deriva 
il primo contagio (Irlanda e Portogallo), a cui l’Europa tedesca 
risponde con i soliti compiti a casa. 

Primo errore: la ricetta dei “compiti a casa” voluta dalla Germania: 
la responsabilità della crisi è solo dei paesi sotto attacco, l’euro non 
c’entra. 



SEI ERRORI 
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Sesto errore: l’impasse. Aumentano i sentimenti antitedeschi, 
antieuropei e aumentano, inevitabilmente, le propensioni, le 
aspettative e i timori di un’uscita dall’euro. 

Quinto errore: il documento «Verso una vera unione economica e 
monetaria», presentato al Consiglio Europeo del 28-29 giugno, 
rimane lettera morta nelle procedure burocratiche dell’Unione. 

Quarto errore: interviene la Banca Centrale Europea, ma, finito 
l’effetto delle sue maxi aste, a marzo 2012 tutto torna come prima. 
Riparte l’attacco alla Spagna e poi all’Italia. 
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CHE FARE DUNQUE? 
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Operazione verità 

• non essere più disposti al gioco 

perverso della Germania 

• non subire nessun altro vincolo, 

nessun’altra imposizione, 

nessun’altra manovra, nessun’altra 

perdita di sovranità 

• Dichiarare che non abbiamo alcuna 

intenzione di vendere i gioielli di 

famiglia 

Attacco al nostro debito 

pubblico 

per riportarlo sotto il 100% 

in 5 anni, e, con le risorse 

che si liberano, ridurre la 

pressione fiscale dal 45% 

attuale al 40% in 5 anni (un 

punto all’anno) e rilanciare 

gli investimenti 


